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tiziana sallese

L’unica cosa certa per i 
cittadini di Torre in merito alla 
raccolta dei rifiuti è che «il servi-
zio procederà senza alcuna in-
terruzione», così come dichia-
rato in un comunicato dal sinda-
co Luca Macario. Dopo la sen-
tenza del Tar di Brescia, che ha 
accolto il ricorso presentato da 
«Bergamelli srl» e «Aprica spa» 
contro il Comune di Torre Bol-
done nei confronti di «Val Ca-
vallina Servizi srl» e ha dichiara-
to «l’inefficacia del contratto di 
affidamento in house», la parola 
passerà al Consiglio di Stato a 
cui, sempre secondo quanto an-
nunciato da Macario, «siamo 
pronti a presentare ricorso, pre-
via lettura delle motivazioni del-
la sentenza».

Da precisare che le due socie-
tà che hanno presentato ricorso 
hanno gestito il servizio dall’1 
marzo 2018 al 31 dicembre 
2022. Alla scadenza del contrat-
to il Comune ha deciso, dopo 
averlo sottoposto all’attenzione 
del consiglio comunale (unico 
voto contrario quello di Simo-
netta Farnedi, capogruppo di 
«Torre Ideale»), per «l’affida-
mento in house», vale a dire in 
modo diretto, alla nuova società 
«Val Cavallina Servizi srl». 
L’amministrazione comunale 
ha potuto farlo grazie  all’acqui-
sto di una quota della «Val Ca-
vallina Servizi srl», acquisto con 

Torre Boldone (nella foto, il municipio): è scontro sulla gestione rifiuti

Il caso. Dichiarato «inefficace» l’affidamento diretto da parte del Comune
Accolto il ricorso di due società. Il sindaco: «Andremo  al Consiglio di Stato»

il quale è diventata essa stessa 
parte in gioco, potendo così affi-
dare in modo diretto il servizio, 
provvedendo così da sé al perse-
guimento del bene-interesse 
pubblico. 

Secondo il Tar di Brescia, in-
vece, la decisione di ricorrere a 
un affidamento diretto va di-
chiarata «inefficace» non essen-
do stata motivata «in modo rigo-
roso – si legge nel dispositivo dei 
giudici – e sulla base di elementi 
istruttori oggettivi e verificabili 
la sussistenza dei presupposti di 

”fallimento del mercato” e di 
maggior beneficio per la colletti-
vità». «Siamo da sempre consa-
pevoli che l’affidamento in hou-
se a una società pubblica crei nu-
merosi mal di pancia – si legge 
nel comunicato di Macario – e, 
altresì, delle tesi discordanti fra 
Tar di Brescia e Consiglio di Sta-
to in materia. Ricordiamo il re-
cente ribaltone decisorio in fa-
vore dell’affidamento in house 
nel Comune di Albino a firma 
del Consiglio di Stato. Una cosa 
la vogliamo precisare: a diffe-

renza del predetto caso, noi ab-
biamo allegato altresì un parere 
assolutamente favorevole della 
Corte dei conti all’affidamento».

«Torre Ideale» va all’attacco 
non solo per le spese legali che il 
Comune dovrà pagare (8mila 
euro, più accessori di legge) e 
che avrebbe potuto risparmiarsi 
se avesse proceduto con una re-
golare gara d’appalto, ma anche 
sul fronte Tari. «I cittadini di 
Torre nel 2023 pagheranno 
113,51 euro di tassa per i rifiuti 
contro i 78,74 del 2022 – sottoli-
nea Farnedi –, pari a un aumen-
to del 44,15%. Non solo, que-
st’anno l’amministrazione ha 
contenuto l’aumento delle tarif-
fe utilizzando 60mila euro di 
avanzo di bilancio e incremen-
tando la quota a suo carico dal 
2% al 5%, ma cosa accadrà nel 
2024 nel caso in cui, magari, non 
sarà più possibile intervenire in 
questo modo?». «Ai 78,74 euro 
bisogna aggiungere quello che 
era il costo legato ai sacchi rossi 
(sostituiti dal bidoncino verde 
con il microchip) pari a 22,41 eu-
ro. Il totale, per il 2022, era quin-
di è di 110,60 euro – ribatte Clau-
dio Sessa, vice sindaco e assesso-
re al Bilancio –. Per il 2023 il co-
sto totale sarà di 113 euro. Una 
spesa decisamente più bassa di 
quella media in Lombarda, che è 
di 241 euro, per non parlare di 
quella nazionale di 314 euro».
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gli atleti», recita un comunicato 
della Questura di Bergamo – e 
poi lo ha lanciato sull’asfalto. 

Gesto poco gradito da altri 
spettatori. Uno dei quali, un 
quarantenne, ha rimproverato 
D. B. Quest’ultimo lo ha affron-
tato e gli ha sferrato uno schiaf-
fone. Il quarantenne s’è fatto 
medicare al Pronto soccorso (4 
giorni di prognosi). D. B. è stato 
individuato dagli agenti della 
polizia di Stato presenti per il 
servizio d’ordine e denunciato 
per lesioni, accensioni pericolo-
se in luogo pubblico e violazioni 
delle manifestazioni sportive. 
Ora è stata avviata la procedura 
per un altro  Daspo: stavolta  fina-
lizzato a impedirgli di assistere 
alle manifestazioni ciclistiche. 
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Fumogeni al Giro d’Italia
Rischia Daspo «ciclistico»

quasi immune (qualche caso 
isolato c’è stato in passato) dalla 
liturgia che va in scena negli sta-
di. 

D. B., 35 anni, di Sorisole, del 
resto,  è un tipo noto negli am-
bienti del mondo ultrà dell’Ata-
lanta, già destinatario di un Da-
spo. Domenica intorno alle 17, 
mentre i primi ciclisti affronta-
vano la salita della Boccola per la 
seconda volta in vista del tra-
guardo, ha acceso un fumogeno, 
lo ha agitato – «dopo averlo avvi-
cinato pericolosamente verso 

Sorisole
Ultrà dell’Atalanta, già 
diffidato per lo stadio. E c’è 
pure  la denuncia per  la sberla
rifilata a uno a spettatore   

Ha acceso un fumoge-
no mentre passavano i primi 
corridori della tappa del  Giro 
d’Italia. E,  quando un altro  spet-
tatore lo ha rimproverato, lui 
non ha trovato di meglio che rifi-
largli un ceffone sul viso. Menta-
lità e coreografie ultrà anche nel 
ciclismo, sport finora rimasto 

che parlano direttamente al 
cuore dei lettori. Ma l’evento 
non si limita solo agli incontri 
con gli studenti. L’occasione si 
arricchisce anche grazie alla 
presenza di una mostra che rap-
presenta le fasi di costruzione di 
un libro artistico. Questo libro è 
stato realizzato nel corso di un 
anno di lavoro all’interno di un 
percorso di Pcto (Percorsi per le 
competenze trasversali e 
l’orientamento) con l’insegnan-
te Elisabetta Molinari. Sarà 
un’opportunità per i presenti di 
ammirare il processo creativo e 
l’impegno degli studenti che 
hanno partecipato a questo pro-
getto speciale.
Di. De. 
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vedì 26 e venerdì 27 in bibliote-
ca. La presenza di Guido Quarzo 
sarà un’opportunità unica per 
gli alunni delle scuole primarie 
della zona e per la classe IV B del 
Liceo «Secco Suardo» di Berga-
mo, che potranno incontrare lo 
scrittore e dialogare con lui su 
scrittura e letteratura.

Guido Quarzo è noto per il 
suo talento nell’avvicinare i gio-
vani alla lettura e per la sua capa-
cità di trasmettere l’amore per le 
parole attraverso storie coinvol-
genti e romanzi indimenticabili 

Treviolo

La biblioteca «Lan-
franco da Albegno» di Treviolo è 
pronta ad accogliere un evento 
che combina scrittura creativa, 
letteratura e pedagogia. Si tratta 
dell’incontro intitolato «Poesia 
fa rima con tutto», che si inseri-
sce nell’ambito della rassegna 
culturale «Se leggi sei forte». Lo 
scrittore e pedagogista Guido 
Quarzo sarà il protagonista di 
questa affascinante occasione, 
che si svolgerà nei giorni di gio-

Gli studenti incontrano 
lo scrittore Quarzo

dine. Inoltre, si è talmente pre-
si dal proprio compito da ve-
nirne totalmente assorbiti. 
Tutto ciò genera solitamente 
una crisi della famiglia, che è 
costretta a ripensare ruoli, 
tempi e ritmi per garantire le 
cure e l’assistenza necessarie. 
Il Gruppo di auto-aiuto è uno 
strumento di condivisione e 
sostegno che abbiamo voluto 
attivare per non lasciare sole 
queste famiglie e favorire il lo-
ro incontro e lo scambio di 
esperienze».

L’obiettivo fondamentale 
del Gruppo di auto-aiuto è of-
frire uno spazio dove le perso-
ne possano sentirsi accolte e 
ascoltate; dove portare le pro-
prie esperienze e trovare solu-
zioni e modalità costruttive per 
gestire momenti di sofferenza, 
solitudine e fatica. È un’oppor-
tunità per condividere le pro-
prie storie e difficoltà, in un cli-
ma di accoglienza e fiducia. 

Il gruppo è promosso dal-
l’amministrazione comunale e 
dalla cooperativa «Generazio-
ni FA», in collaborazione con il 
gruppo promotore della «Co-
munità amica delle persone 
con demenza» di Scanzoro-
sciate. Il gruppo si incontra con 
cadenza quindicinale (il giove-
dì), a partire dall’1 giugno, nella 
sede del Circolo Pensionati, in 
Piazza Unità d’Italia. Le fami-
glie potranno confrontarsi tra 
loro sotto la guida della psico-
loga e psicoterapeuta Valenti-
na Taramelli.
Tiziano Piazza
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Il giovedì

 Fare rete per affron-
tare insieme la cura e la convi-
venza con persone con decadi-
mento cognitivo, Alzheimer e 
altre forme di demenza. È que-
sto lo scopo del nuovo Gruppo 
di auto-aiuto di Scanzoroscia-
te, che domani, alle 18,30, nella 
sala consiliare del municipio 
presenterà alla comunità i suoi 
programmi operativi e le ini-
ziative in pista già dalla prossi-
ma settimana.

«Si tratta di un gruppo che 
già esisteva prima della pande-
mia, nato nella primavera 2018 
– spiega il vice sindaco, Paolo 
Colonna –. Abbiamo deciso di 
riattivarlo perché la domanda 
del territorio in questo senso è 
importante. Il fenomeno del 
decadimento cognitivo inte-
ressa fasce sempre più ampie di 
popolazione, con un forte im-
patto sulle famiglie, che si tro-
vano a dover affrontare sfide 
impegnative, sia dal punto di 
vista emotivo che pratico, do-
vute alle difficoltà nei rapporti 
con la persona colpita da de-
menza e alle nuove necessità di 
cure che necessita».

«Il senso di smarrimento di 
fronte ai cambiamenti cogniti-
vi di un proprio caro è grande – 
afferma l’assessore alle Politi-
che sociali, Federica Rosati –. 
Difficoltà ad accettare la pato-
logia, fatica a interagire con il 
paziente: sono solo alcuni dei 
problemi che i famigliari devo-
no affrontare ogni giorno, 
spesso in condizioni di solitu-

Rifiuti, battaglia sulla gestione
Torre Boldone perde al Tar

Famiglie con anziani
A Scanzo tornano 
gli incontri di aiuto


